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	Tutti i diritti riservati.

	 

	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Laura vive ad Assisi e studia come estetista. Spera di riuscire a partire un giorno, per studiare a Milano. Durante un gita per le campagne, conosce Alberto, un uomo che vive come contadino, alla giornata. Tra i due sboccia subito l’amore.

	 


Capitolo 1

	 

	Era un tiepido pomeriggio ad Assisi, la mia amata città, dove i vicoli stretti e le pietre antiche narravano storie di secoli passati. Mi chiamo Laura, una giovane estetista con sogni che si stagliavano come le torri medievali che punteggiavano il panorama. La vita quotidiana, immersa nei trattamenti di bellezza e nei colori accesi della mia professione, sembrava lontana dalle ambizioni che covavo nel cuore.

	Il mio desiderio più grande era sfidare le mura dell'antica Assisi e aprirmi a nuove esperienze a Milano, la città che danzava nei miei sogni. Milano, con le sue luci sfavillanti e il fermento cosmopolita, rappresentava il palcoscenico perfetto per realizzare i miei obiettivi di studio e crescita personale.

	Le giornate scorrevano come pagine di un libro, fino a quando il destino decise di virare la trama. Fu durante una gita fuori porta, nelle verdi campagne che circondano la città, che la mia vita prendeva una piega imprevedibile. Assieme ad amici, attraversai sentieri polverosi e respirai l'aria fresca di una natura rigogliosa, ignara del futuro che mi stava aspettando.

	Fu lì che incontrai Alberto, un uomo dal volto solcato dal sole, le mani callose e gli occhi che raccontavano storie di fatica e dedizione. Alberto, un contadino che viveva la vita alla giornata, si muoveva tra i campi con una semplicità che catturò la mia attenzione. Non appena ci incrociammo, il suo sorriso sincero aprì una porta nel mio mondo, introducendomi a una realtà diversa da quella che conoscevo.

	"Salve, mi chiamo Laura," dissi timidamente, mentre il vento leggero scompigliava i miei capelli.

	"Alberto," rispose lui con un sorriso caloroso, rivelando una fila di denti bianchi come il grano maturo.

	Le nostre conversazioni, inizialmente casuali, si approfondirono rapidamente. Mi parlava delle sue giornate nei campi, delle stagioni che segnavano il ritmo della sua vita e dei sogni sepolti sotto la terra fertile. La mia curiosità cresceva come un fiore nei prati estivi, mentre i dialoghi si facevano sempre più intimi, e la distanza tra il mondo di Alberto e il mio diventava sempre più sottile.

	Le giornate di sole diventavano tramonti condivisi, e le risate sotto il cielo stellato ci legavano in modo indissolubile. In quel capitolo della mia vita, Assisi e i suoi vicoli si tingevano di nuove sfumature, mentre il richiamo di Milano sfumava lentamente, soppiantato da qualcosa di più profondo e autentico. Non potevo prevedere il futuro, ma sapevo che quel capitolo aveva introdotto un nuovo elemento nella mia storia, un elemento chiamato amore.

	 


Capitolo 2: 

	 

	I giorni ad Assisi scorrevano veloci, ma il cuore batteva al ritmo incerto dei miei sogni. Milano era la sinfonia che accompagnava il mio destino, una città che si stagliava come una tela bianca pronta a essere dipinta con le pennellate della mia ambizione. Avevo deciso: volevo lasciare la tranquillità delle strade ciottolate di Assisi per immergermi nel caos ordinato delle strade milanesi.

